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Lo sappiamo tutti che Gesù è reo:  

è morto per questo e per questo ormai non uscirà più da lì:  

...  ecco rotolo io stesso la pietra per sigillarne l'entrata:  

perdonami Maria, e con i tuoi occhi fammi vedere  

chi è Colui che ora è posto nel sepolcro...  

perché poi lo sappia riconoscere. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

 

RITO DI CONCLUSIONE 
V/. Scenda, Signore, la tua benedizione su noi che hai riscattato con la 

morte del tuo Figlio; venga il perdono e la consolazione, si accresca la 

fede, si rafforzi la certezza della redenzione eterna. Per Cristo nostro Si-

gnore. 

R/. Amen  

 

PREGHIERA CONCLUSIVA 

                                                                           (S. Ignazio di Loyola) 

 

SECONDO LE INTENZIONI DEL SANTO PADRE. 
Padre nostro...   Ave Maria...  Gloria al Padre... 

 

BENEDIZIONE CON LA CROCE 
V/. Il Signore sia con voi  

R/. E con in tuo spirito 

V/. Per i meriti della gloriosa Passione del Nostro Signore Gesù Cristo, vi 

benedica Dio Onnipotente Padre + e Figlio e Spirito Santo.  

R/. Amen 

Anima di Cristo, santificami. 

Corpo di Cristo, salvami.  

Sangue di Cristo, inebriami.  

Acqua del costato di Cristo,  

lavami. 

Passione di Cristo, confortami.  

O buon Gesù, esaudiscimi.  

Dentro le tue piaghe, nascondimi. 

Non permettere che io  

mi separi da te.  

Dal nemico maligno, difendimi 

Nell'ora della mia morte  

chiamami.  

Fa' che io venga a te per lodarti 

con i tuoi Santi  

nei secoli dei secoli. Amen. 

   

sulla  

VIA 
della 

CROCE 
c o n  M A R I A  a l  n o s t r o  f i a n c o  

 

 

 

INTRODUZIONE 
 

Mio Gesù, sono qui a Tuoi piedi, accoglimi alla Tua Presenza, e il Tuo 

Spirito mi vinca e porti il cuore mio nell'Amore del Padre, perché possa 

amarTi meditando la Tua Passione. Fu davvero una passione, un dolore 

grande, ma so che fu una passione d’Amore: aiutami a saper cogliere que­

sto Tuo Amore. 

 

Poni accanto a me, in questo momento, la dolce Madre Tua, che tanto e 

con Te soffrì la Tua stessa passione d'amore. Lei pure, nel cuore, sentì tut­

to il Tuo Amore per noi e lo ha vissuto come Madre, Tua e nostra, e come 

da una spada fu trafitto il suo cuore. Ponila ora accanto a me, perché sap­

pia ascoltare le sue parole, vedere le sue lacrime, mantenere i suoi silenzi; 

ponila accanto a me, perché sappia dirmi il suo dolore e il Tuo Amore, e 

allora io sappia rifugiarmi nel suo abbraccio per piangere il Tuo dolore, il 

Tuo Amore. 

 

Maria, Madre mia, prendimi per mano, in quest'ora di dolore, prendimi 

con te e non lasciarmi solo, Maria; prendimi per mano, tienimi con te, 

Maria, ora che il mio Signore muore per me, ed io non so il suo dolore, 

ma soffro, amato dal mio Signore. 
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1° stazione         Gesù è condannato a morte 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Matteo "Tutto il popolo disse: "Il suo 

Sangue ricada sopra noi e sopra i nostri figli!". Allora 

Pilato liberò Barabba e consegnò Gesù ai soldati per­

ché fosse crocifisso. " (Mt. 27,25-26) 

 

Maria "Lo crocifiggono, il figlio mio verrà crocifisso: o mio Dio, perché 

questo... perché fino a questo punto?" 

Gesù "E così mi crocifiggeranno, come un malfattore!!! O Madre mia, 

che dolore che mi aspetta. Sento già i chiodi nel polsi e ai piedi: le 

forze già mi lasciano. Mamma mia appeso ad una croce... Padre, 

appeso ad una croce Ti renderò testimonianza. Mio Dio, Padre 

mio, perché i loro cuori gridano...? Perché Barabba e non me...?" 

 

Uomo Maria crocifiggerò Tuo figlio, e anche il Tuo cuore  

sarà come trafitto sotto i miei colpi:  

perdonami Maria, e tienimi per mano,  

perché sappia imparare la Sua e la Tua docilità. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

2° stazione          Gesù è caricato della croce 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Giovanni "Presero dunque Gesù e lo 

condussero via. Ed egli portando la croce, uscì verso il 

luogo chiamato Calvario, in ebraico Golgota. " (Gv. 1-

9,16-17) 

 

Maria "Quel pesante legno schiaccia le sue spalle: non li è bastato averlo 

flagellato a sangue, no, ora gli fanno portare quel legno su cui lo 

appenderanno. O Figlio mio, quel Tuo sangue è sangue mio, e quel 

legno... pesa sul mio cuore... Figlio mio, il Golgota è lì, ma è lon-
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Ricordo ora quel giorno in cui un Angelo mi disse : "Lo Spirito 

stenderà la sua ombra su di te e sarai madre di un bimbo, del Figlio 

dell’Altissimo!". Ti feci crescere nel mio grembo... Ti cullai tra le 

braccia...ma ora sei qui, morto! Da quella croce di amore alle mie 

braccia addolorate... ma non posso disperare: il Padre Tuo Ti ha 

donato a me... e questa non può essere la fine di tutto!!!" 

 

Uomo Maria, eccoti Tuo figlio:  

Lo hai seguito sin da questa mattina lungo questa strada,  

Lo hai cercato, Lo hai incontrato, ci hai parlato...  

ma alla fine Lo hai visto morire proprio davanti a te.  

EccoteLo: che vorrai farne?  

Basta ora... ormai è finita... è stato solo un uomo, reo...  

perdonami Maria, e raccontami, come Madre,  

chi è questo Tuo Figlio. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

14° stazione             Gesù è posto nel sepolcro 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Marco "Giuseppe d'Arimatea avvolse 

Gesù nel lenzuolo e lo depose in un sepolcro scavato 

nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l'entra-

ta del sepolcro. " (Me. 15,46) 

 

Maria "Un'ultima volta, Figlio, un'ultima volta lascia che io veda questo 

tuo volto... Non vorrei lasciarti solo, qui nel freddo di questo se­

polcro... ma già è freddo il tuo corpo, e questo tuo abbraccio non 

ha più calore... già è freddo questo tuo bel viso! Io ti poso qui, su 

questa pietra, ma non posso disperare: il Padre Tuo Ti ha donato a 

me... e questa non può essere la fine di tutto! ! !" 

 

Uomo Maria ecco davanti a te il sepolcro,  

una grotta scavata nella fredda pietra,  

e lì il suo corpo freddo starà per sempre ormai.  

Ancora un gesto strano, quello di quell'arimateo... ma a che serve?  
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Dal Vangelo di Luca "Era verso mezzogiorno quando 

il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle 

tre del pomeriggio... Gesù, gridando a gran voce, dis-

se: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito!" E, 

detto questo, spirò. " (Le. 23,45-46) 

 

Gesù "Madre mia, come vorrei che non soffrisse il tuo cuore, ma so che 

fino a questo arriva la tua vocazione... Ecco questa è la mia ora: ti 

affido Giovanni e a lui affido te. Ecco, tutto è compiuto." 

Maria "Dio... Dio mio, no!!! E morto, è morto il Figlio mio... Figlio Tuo! 

Ucciso come un malfattore, appeso ad una croce... Figlio mio hai 

lasciato che ti appendessero qui... tra cielo e terra: e tra cielo e ter-

ra stendi ora il tuo abbraccio più grande. Non lasciarmi ora Figlio, 

non lasciarmi sola... Son tua madre, ottienimi di starti ancora vici-

no!!!" 

 

Uomo Maria, ed ora è davvero finita.  

E morto, e non resta che il suo cadavere appeso lì su quella croce.  

Forse qualcuno avrebbe avuto un'ultima speranza  

nel sentire i suoi ultimi respiri...  

ma ormai anche quelli si son rotti e perciò.. .non c'è più nulla.  

Io, Maria, son certo di aver ucciso quel tuo Figlio:  

perdonami Maria, ed ora non lasciarmi qui da solo sotto questa croce  

e fa che non me ne allontani. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

13° stazione           Gesù è deposto dalla croce 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dai Vangeli di Giovanni e di Marco "Uno dei soldati 

gli trafisse il costato con la lancia: e subito ne uscì san

­gue e acqua... Poi Giuseppe di Arimatea, comprato un 

lenzuolo, calò Gesù dalla Croce." (Gv. 19,34; Me. 1-

5,46) 

 

Maria "Eccoti di nuovo tra le mie braccia, come quando eri bambino… 
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tano ancora..." 

Gesù "Madre mia, lo vedo, è lì, il luogo del Cranio, ma come vorrei es­

sere già lì, già appeso fra cielo e terra, come vorrei che le mie mani 

e i miei piedi fossero già inchiodati, fermi: è pesante, le spalle son 

tutte flagellate e le gambe non mi reggono. Padre mio, il Golgota è 

lì, ed io con questo peso voglio arrivarci, stammi vicino." 

 

Uomo Maria, è pesante davvero quel legno,  

e quando l'ho lasciato cadere sulle sue spalle  

l'ho visto accasciarsi a terra il Tuo figlio:  

perdonami Maria, e stammi vicino,  

perché sappia essere forte come Lui. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

3° stazione       Gesù cade per la prima volta 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal libro di Isaia "Il Signore fece ricadere su di lui l'i­

niquità di noi tutti... ed egli ha portato il peccato della 

moltitudine. " (Isaia 15,6 e 12) 

 

Maria "Oh mio Dio, è caduto, non sarà forse già morto? Il figlio mio, il 

figlio mio, no, non può, no..." 

Gesù "Madre, ecco il peso del legno, preme sulle mie gambe, la mia car-

ne ormai è fragile, sento le ossa spezzate, mi sembra di morire..., 

ma c'è ancora vita nella mia carne martoriata; ora, con un respiro 

mi rialzo. Padre mio, so che soffri, ma accompagnami Tu fino al 

monte, perché lì mi vedano tra cielo e terra." 

 

Uomo Maria, ecco, è caduto,  

e nel mio cuore... quasi c'è soddisfazione al vederlo a terra,  

sotto quel legno, non mi sento di andargli in aiuto:  

perdonami Maria, e tienimi qui accanto a te,  

perché sappia rialzarmi nel cammino. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 
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4° stazione    Gesù incontra sua Madre 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Luca "Simeone parlò a Maria, sua ma­

dre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti 

in Israele, segno di contraddizione. E anche a te una 

spada trafìggerà l'anima". " (Le. 2,34-35) 

 

Maria "Figlio mio, eccomi qui, sono qui, come stai...figlio...? Mio Dio, il 

tuo volto è sfigurato, le tue spalle sono a brandelli,... figlio mio 

perdi sangue. I tuoi occhi, Gesù mio, i tuoi occhi ancora fissano 

questi uomini con amore. Lascia che sia io a portare questo le­gno. 

.. ! Ma Tu non vuoi! Figlio mio, sono qui..." 

Gesù "Mamma, speravo di incontrarti, ma non volevo... Lo hai saputo, 

mi appenderanno ad una croce. Ora il monte è lì, ma è lontano an­

cora, e pesa questo legno. Mamma ora inizi a capire, starò lì, solo, 

tra cielo e terra, morirò, ma il Padre è con me, ed è con te. Madre 

mia è per amore, e tu credi!" 

 

Uomo Maria, ecco tuo figlio, lo hai accarezzato,  

ma ora lo allontano da te, non c'è tempo da perdere con i sentimenti, 

non meritate pietà:  

perdonami Maria, e stringimi a te,  

perché non mi senta solo. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

5° stazione          Gesù è aiutato dal Cireneo 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Matteo "Nell'uscire trovarono un uomo 

di Cirene, chiamato Simone, e ì soldati lo costrinsero a 

portare la croce di lui. " (Mt. 27,32) 

 

Maria "Ma che fanno, che centra quel poveraccio? Non è giusto. Lascia­
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11° stazione        Gesù è inchiodato alla croce  

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dai Vangeli di Marco e di Luca "E giunsero al luogo 

detto Gòlgota che tradotto significa luogo del teschio. 

E gli offersero del vino mirrato, ma egli non ne prese. 

Poi lo crocifissero. Era l'ora terza quando lo crocifis-

sero. Gesù diceva: "Padre, perdona loro, perché non 

sanno quello che fanno!" (Me. 15,22-25; Le. 23,24) 

 

Maria "No, ormai è fatta: i chiodi hanno forato i suoi polsi e i suoi piedi, 

e ora non potrà più scendere da lì,... e nel mio cuore so che ancor 

più è Lui stesso che non vorrà scendere! Figlio mio... perché tutto 

questo,... almeno potessi stare lì con Te, per consolare il Tuo Cuo­

re e dar pace anche al mio... . Figlio mio...!!!" 

Gesù "E alla fine il mio cammino lungo questa via si è concluso... alla 

fine mi hanno inchiodato, fermato su questo legno, perché non 

possa lasciarlo più. Il dolore ai polsi e ai piedi è atroce, e il mio 

corpo già pesa a me stesso... pesa proprio per questi polsi buca­ti... 

. Ancora un poco e tutto sarà compiuto, tra poco la mia vita, la mia 

causa la riporrò nelle mani del Padre." 

 

Uomo Maria, proprio ora ho affossato l'ultimo chiodo  

tra le ossa dei suoi piedi, 

e ad ogni colpo le urla erano davvero tante.  

Si è mostrato forte in tutto questo suo viaggio  

ed anche mentre lo inchiodavamo, i suoi occhi erano sereni...  

ma il suo dolore era vero:  

perdonami Maria, e scuotimi ora stesso,  

perché non sia sordo al Suo dolore per me. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

12° stazione            Gesù muore in croce 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
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Uomo Maria, ormai è fatta, le sue forze lo abbandonano,  

e finalmente lo inchioderò su quello stesso legno,  

che ora lo ha di nuovo buttato giù.  

Ma mi fa rabbia vederlo a terra ancora,  

ecco che lo scuoto per alzarsi, non c'è tempo da perdere:  

perdonami Maria, e sfammi accanto,  

perché sappia confortare con amore. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

10° stazione   Gesù è spogliato delle Sue vesti 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal libro dei Salmi "Io sono un verme e non un uomo, 

infamia degli uomini e rifiuto del mio popolo. Quelli 

che mi vedono mi scherniscono... mi guardano, mi 

osserva­no: si dividono le mie vesti e sulla mia tunica 

hanno get­tato la sorte. " (Salmo, 21) 

 

Maria "Mio Gesù, ormai non hanno pietà nemmeno per le tue piaghe. 

Quelle vesti ti si sono attaccate addosso, il sangue ha intriso le ve­

sti, e ormai carne e vesti secche te le strappano con forza, ira e o-

dio, e le ferite si riaprono ancor più... Figlio mio, le tue grida riem-

piono le mie orecchie!!!" 

Gesù "Il dolore ora è straziante, e il sangue scorre nelle ferite,... ma tut­

to questo non è la fine: ora che sono arrivato, mi strappano le vesti 

per potermi esporre meglio su quella croce. Madre, ora abbraccerò 

ancor più quel loro legno, ... io sanguinante, per loro, madre mia." 

 

Uomo Maria, eccoti un pezzo delle sue vesti:  

le ho strappate con forza perché erano ormai attaccate,  

e gli ho tenuto le braccia per fargliele sfilare dagli altri:  

perdonami Maria, e parlami,  

perché ascolti il suo amore. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 
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telo stare, non vi basta di far soffrire il figlio mio, perché torturate 

quell'uomo? Simone caro, non guardar con odio il figlio mio, ma 

accompagnalo tu finché puoi... Gesù mio, ricordati di questo tuo 

amico!" 

Gesù "Madre mia, non vorrei che questo Simone portasse la mia croce, 

ma ormai sono nelle loro mani, si divertono solo a far soffrire. Ri­

cordati di lui, e racconta il suo esempio ai miei amici." 

 

Uomo Maria, guarda quel poveraccio,  

io gli ho gettato addosso la croce di Gesù: 

che sciocco che è, ma è colpa di quel Gesù;  

guarda quanto gli costa il figlio tuo:  

perdonami Maria, e portami con te,  

perché non abbandoni i miei fratelli. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

6° stazione           Gesù incontra la Veronica 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal libro di Isaia "Disprezzato e reietto dagli uomini, 

uomo dei dolori, familiare con il patire, come uno da­

vanti al quale ci si copre la faccia. " (Isaia, 53,2-3) 

 

Maria "Ecco una donna pia! Che premura, gli asciuga il volto... quanto 

sangue su quel pezzo di lino, il sangue del figlio mio. Fanciulla 

cara, ecco Gesù mio, ecco il nostro Dio, e tu hai potuto asciugargli 

il suo bel viso... Ma ormai che c'è di bello? Solo gli occhi aman­

ti..." 

Gesù "Madre mia vedi questa donna, non sa quel che vorrebbe fare, ma 

con amore cerca Dio. Il mio volto, ormai è sfigurato, ma a lei il 

Padre mio ha concesso di asciugarlo. Cercate il volto di Dio, il vol-

to d'amore." 

 

Uomo Maria, ancora un'amica di questo tuo figlio, ancora una disperata: 

perché asciugare un volto sanguinante che morrà su una croce.  

Io vorrei strappare quel lino 
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e sfigurare ancor più quel volto:  

perdonami Maria, e aprimi gli occhi,  

perché sappia trovare un volto d'amore. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

7° stazione    Gesù cade per la seconda volta 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Matteo "Chi non prende la sua croce e 

non mi segue non è degno di me. " (Mt. 10,38) 

 

Maria "Di nuovo quel legno sulle sue spalle. Ma eccolo di nuovo a terra, 

non ce la fa più il figlio mio! Ma perché, perché? Perché non lo 

liberate da quel legno? Gesù mio, tu non ti abbandoni, e non vuoi 

abbandonarli... coraggio, il Golgota è lì...!" 

Gesù "Madre mia, eccomi di nuovo a terra: stavolta sono più stanco, e 

forse non mi rialzerò. Ma come potrei restare qui, io l'ho accettato, 

lo voglio, perché il Padre me lo chiede. Il Golgota è lì: non lascia­

temi qui senza questo mio legno!" 

 

Uomo Maria, ora gli pesa di più quel legno, e chissà se si rialza:  

quando gli ho raccolto la croce da terra era tutta insanguinata,  

e riponendola sulle sue spalle l'ho sfregata contro la sua carne  

perché non cadesse, e Lui ha urlato per il dolore:  

perdonami Maria, e tienimi la mano,  

perché senta il dolore degli altri. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

8° stazione     Gesù incontra le donne di Gerusalemme 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Luca "Lo seguiva una gran folla di po­

polo e di donne che si battevano il petto e facevano 
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lamenti su dì lui. Ma Gesù, voltatosi verso le donne, 

disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, 

ma su voi stesse e sui vostri figli". " (Le. 23,27-29) 

 

Maria "Ecco, figlio, le donne della città, con le loro bevande: bastasse 

questo ad alleviare il dolore del figlio mio. Ormai lo so, non è que­

sto il tuo dolore Gesù mio. Il tuo cuore soffre, e piange più di lo­

ro... Care donne, piangete voi e i vostri figli, con le lacrime del fi-

glio mio." 

Gesù "Madre sono arrivate anche le donne con le bevande calmanti, ma 

un giorno dì loro quale uomo devono piangere, tu da madre inse­

gna loro il dolore per il figlio di Dio." 

 

Uomo Maria, il tuo Gesù beve e quelle donne piangono;  

anch'io mi sono avvicinato, ma non ho pianto, perché è reo:  

perdonami Maria, e stringimi nel tuo abbraccio,  

perché sappia sentire il dolore del cuore. 

 

Padre nostro... Santa Madre... 

 

9° stazione         Gesù cade per la terza volta 

 

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R/. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dalla Lettera di San Paolo ai Filippesi "Gesù Cristo, 

pur essendo di natura divina... umiliò se stesso, renden

­dosi obbediente fino alla morte e alla morte in croce: 

per questo Dio lo ha esaltato. " (FU. 2,5-9) 

 

Maria "Figlio mio, non ce la fai più!!! Basta, basta,... basta portatelo voi 

quel legno! Pietà, pietà... lasciatemi andare da lui. È a terra, non 

vedete che non ce la fa? Portatelo voi quel legno, quel vostro le­

gno!!!" 

Gesù "Madre mia, non ti spaventare a vedermi qui a terra, ormai la cima 

del monte è vicina perciò non potrò più cadere. Mamma mia, il 

peso di questo loro legno mi ha schiacciato, i loro piedi hanno in­

tralciato i miei, ma io è lì che voglio arrivare, lì sulla cima. Madre 

mia, non lasciare la tua strada, e restami vicino!!!" 


